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Attesa per oggi la decisione 
a Riga del Soviet supremo 
Imbarazzato silenzio a Mosca 
sui fischi contro Gorbaciov 

Anche la Lettonia 
gioca la carta 
dell'indipendenza 
Un imbarazzato silenzio, da parte dei mass media so
vietici, circonda i terribili 25 minuti della contestazione 
a Gorbaciov sulla Piazza Rossa durante le manifestazio
ni del Primo maggio Tutti gli organi di stampa si limita
no a pubblicare il dispaccio della Tass II soviet supre
mo dell'Armenia sospende la chiamata alle armi dei 
giovani nell esercito sovietico e oggi la Lettonia potreb
be dichiarare l'indipendenza dall Urss 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

• MOSCA Quei terribili 25 
minuti del Primo maggio sulla 
Piazza Rossa quando dal cor
teo organizzato dal Mossoviet 
(il comune di Mosca) si è le
vato un coro si insulti nei con
fronti di Gorbaciov sono cir
condali per il momento da un 
imbarazzato silenzio Dopo la 
televisione, anche la stampa 
sovietica ieri non e andala al di 
la della pubblicazione del di
spaccio della -Tass- sulla ma 
nlfestazione Forse nessuno si 
aspettava che la pur attesa 
contestazione - che anche 
Gorbaciov probabilmente ave 
va messo in conto - degene
rasse in uno sfogo tanlo violen
to L'immagine del leader so
vietico non è certo uscita bene 
da questi avvenimenti, nportati 
dai mass media di tutto il mon
do Ma di commenti, valutazio
ni ufficiali o ufficiose fino ad 
ora, nemmeno 1 ombra Tutta
via silenzio non vuol dire cer
tamente che nei palazzi del 
Cremlino o nella sede del Co
mitato centrale del PCus, nel 
cuore di Mosca tutto sia tran
quillo Quella del Primo mag
gio non è certo una (accendo 
che resta senza conseguenze 
Altre volte, in questi anni con
vulsi della perestroika, le rea
zioni ad avvenimenti scioccan
ti sono arrivate dopo qualche 
tempo assumento, in determi
nate circostanze la veste di veri 
e propn colpi di scena Biso
gna attendere, dunque 

Ma vediamo come la -Tass», 
ripresa da tutti i giornali nazio
nali, descrive gli ormai famosi 
25 minuti sulla Pia/za rossa 
quando arrivano i cortei orga
nizzati dal Mossoviet e dal «co
mitato degli elettori» -Ira di lo
ro ci sono i rappresentanti di 
un vasto spettro di organizza
zioni e movimenti che nono
stante ci sia I abitudine di chia
mare ancora "informali sono 
diventali una realtà nella vita 
politica del paese » Il numero 
dei manifestanti (nei cortei or
ganizzati dal Mossoviet e dagli 
• informali . nclr) era conside
revolmente infcnore alle 
aspettative e i cortei talvolta fa
cevano un impressione peno
sa alcuni solgan erano aperta
mente provocaton estremisti, 
chiamavano non a un consoli
damento «ielle lorze Ma a un 
confronto diretto con il potere 
costituzionale» Niente di più 
Attenendosi a questo -basso 
profilo» ieri sera subito dopo 

•Vrcmia» - il telegiornale so
vietico - la tv ha trasmesso uno 
«speciale» di 10 minuti sui le-
stcggiamenti del Primo mag
gio riportando le impresioni di 
due operai dirigenti sindacali, 
che avevano preso posto sul 
mausoleo di Lenin, insieme al
le alte cariche dello stato e del 
partito «Se nella pnme file del 
corteo alternativo e erano de
gli slogan sul quali si poteva al
meno discutere, sulla Lituania 
o sulla riforma economica, poi 
sono apparsi degli appelli che 
non possono nemmeno chia
marsi slogan che non suscita
vano altro che ribrezzo in una 
parsona normale Quando l'ho 
raccontato ai miei compagni 
di lavoro, essi non hanno cre
duto che slogan simili potesse
ro essere apparsi sulla Piazza 
rossa e hanno detto che questi 
estremisti non avrebbero mai 
osato parlare cartelli simili nei 
quamen operai», ha commen
tato Kuznetsov presidente del 
comitato sindacale dell azien
da siderurgica di Mosca «Falce 
e martello» 

Ma non passa giorno che 
nuovi gravi problemi si accu
mulano sul tavolo di Gorba
ciov len, l'agenzia «Interfax» 
dava notizia che giovedì scor
so inaspettatamente, in Arme
nia il Parlamento della Repub
blica ha deciso, seguendo l'e
sempio della Lituania, di so
spendere la chiamata alle armi 
nell eseclto sovietico dei gio
vani armeni «sino a quando 
non si creeranno le condizioni 
perché (essi) possano presta
re servizio sotto le armi in con
dizioni di sicurezza» In Uzbe
kistan incidenti a sfondo raz
ziale hanno provocato, I altro 
len. almeno 34 (enti e un Inte
ra notte di violenze e oggi, a Ri
ga il Soviet supremo della Let
tonia potrebbe adottare, dopo 
la Lituania e 1 Estonia, la di
chiarazioni di indipendenza 

In questo clima di contusio
ne prendono forma notizie al
larmistiche, come quella, n-
portata da una televisione pri
vata britannica secondo la 
quale il 25 febbraio - il giorno 
della gande manifestazione a 
Mosca organizzata dai radicali 
- 6000 soldati acquartierati 
nelle vicinanze di Mosca sa-

i' rabbero stali protagonisti di 
una sorta di ammutinamento, 
con I intenzione di esprimere 
>a loro sfiducia nei confronti 
della politica di Gorbaciov 

Congresso ebraico a Berlino 
A convegno 50 anni dopo 
nella villa in cui Hitler 
decise la «soluzione finale» 
• • NEW YORK II congresso 
mondiale ebraico si è dato un 
appuntamento storico per 
martedì p'ossimo alla villa di 
Wannsee. alla periferia di Ber
lino dove quasi 50 anni fa Hit 
ler e i suoi più stretti collabora 
ton misero a punto la -soluzio
ne tinaie» della questione 
ebraica 

La riunione a Wannsec sarà 
Il punto culminante del primo 
convegno in Germania dell or
ganizzazione ebraica Esso si 
svolge proprio mentre con le 
prime riunioni della «2 + 4» si 
avvia concretamente il proces
so di nun ficazionc della Ger
mania Il -congresso» che rap
presenta le comunità ebraiche 
di 70 pae>i e ha sede a New 
York fu fondato vero la fine 
degli anni Trenta allo scopo di 
combattere I antisemitismo 
nella Germania nazista 

I leader ebraici hanno scelto 
la villa di Wannsee - dove il 20 
gennaio 1942 i capi del Terzo 
Reich decisero di passare dalla 

violenza episodica ali elimina
zione sistematica degli ebrei -
per espnmere le loro preoccu
pazioni sulla nunilicazionc 
delle due Germanie e allo 
stesso tempo cercare di porta 
re avanti la riconciliazione tra 
gli ebrei e la Germania 

Il convegno sarà inaugurato 
domenica prossima dal can 
celliere della Rfg Helmut Kohl 
e dal presidente del «World Je-
wish Congress» Edgar Bronf-
man 11 programma prevede 
anche una tappa a Berlino est, 
dove i leader ebraici si incon
treranno con il pnmo ministro 
della Rdt Lothar de Maizlère 
Secondo un portavoce dell or
ganizzazione ebraica nel suo 
discorso inaugurale Bronfman 
non nasconderà i timori di 
molti ebrei su una Germania 
unita e le pericolose pressioni 
nazionaliste alle quali essa po
trà essere sottoposta Assicura, 
però che il discorso sarà pun
tato verso il futuro senza rivan
gare il passato 

L'ammodernamento di queste armi 
aveva spaccato l'Alleanza 
Ma ci sono ancora divisioni 
sulla strategia nucleare 

A Bruxelks i ministri degli Esteri 
contro la neutralità della Germania 
Idee ancora molto vaghe 
sul sistema di sicurezza europeo 

La Nato rinuncia ai nuovi Lance 
Sui missili corti pronta a trattare con Mosca 
Bush annuncia la rinuncia definitiva all'ammoder
namento dei missili nucleari a corto raggio e l'inten
zione Usa di accelerare il negoziato per la loro eli
minazione. Una vicenda che ha diviso la Nato arriva 
cosi a conclusione proprio nel momento in cui l'al
leanza deve rivedere la propria strategia per acco
gliere la Germania unificata e si profilano nuovi 
conflitti sul ruolo delle armi nucleari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES I missili a cor 
to raggio spariscono dalla sce
na della Nato che avevano 
movimentato fino a pochi me
si fa Non saranno «ammoder
nati» ed entreranno finalmen
te in un negoziato con i sovie
tici che Bush - come ha detto 
len - vuole sia «accelerato» e 
che non esclude in partenza 
I ipotesi, a suo tempo aborrita, 
dell «opzione zero», ovvero 
della loro completa elimina
zione I ministri degli Esteri del-
I alleanza, ieri, erano riuniti a 
Bruxelles per discutere di 
quanto come e quando la Na
to dovrà modificarsi per acco 
glicre nel suo seno la Grande 
Germania, facendo accettare 
(se sarà possibile) la nuova si
tuazione anche ali Urss Ma la 
notizia vera. I unica concreta 
è venuta da Washington con 
la conferenza stampa (I cui 
contenuti il segretano di Stato 
James Baker aveva anticipato 
ai colleglli europei) durante la 
quale Bush ha fatto il suo an
nuncio 

La nnuncia probabile ai 
«Lance» - e intanto quella, cer
ta ai «Fotl», i loro successori -
è un evento largamente preve

dibile e quasi scontato Ma è 
comunque un passo, la rispo
sta a un problema reale sul 
quale al momento la Nato ha 
estreme difficoltà a iniziare 
una discussione sena quale 
sarà la sua strategia in una si
tuazione europea in cui tutto è 
cambiato, sotto il profilo politi
co e anche sotto quello della 
sicurezza militare' L alleanza 
comincia a discuterne solo 
adesso, eppure ha poche setti
mane visti i tempi dell unifica
zione tedesca, per arrivare a 
una conclusione È già fissata, 
anzi, una scadenza il vertice 
straordinario evocato da Bush 
e Mitterrand che è stato an
nunciato len si dovrebbe tene
re a Londra alla fine di giugno 
0 ali inizio di luglio 

Prima che Baker nfensse le 
decisioni di Washington, gli al
tri ministri degli Esten nei loro 
incontn con i giornalisti, ave
vano dato tutta la misura del n-
tardo nel prospettare ipotesi 
che vadano oltre la vaghezza 
di principi già scontati La Nato 
ril'ene che il futuro stato tede
sco unificato debba stare nel-
1 alleanza (qualcuno dice, con 

Il segretario di i ta lo Usa, Baker (a sinistra) con Genscher ali rcontro della Nato a Bruxelles 

una espressi ine nicnt affatto 
innocente «r stire» nella Na
to), nfluta la prospettiva della 
neutralità e considera - cosi al
meno la vede il segretario ge
nerale Manfred 'A oemer - che 
anche I ipotesi dì una «doppia 
appartenenza» i tulle e due le 
alleanze sia una forma impro
pria di neutrali! 1 e, in quanto 
tale da respingere a priori Al-
I obiezione e e. almeno per il 
momento, d i ijuestorecchio 
Mosca non e sente e si prepa
ra a far pesar»' le sue «mirane-
tà nel̂  negoziato «due più quat
tro», i minist i hanno recitato 

tutti len la formula cl'< Il ottimi
smo le posizioni sovietiche 
non sono cosi ngn l( qualche 
margine c e e comunque noi 
occidentali abbiamo lutta I in
tenzione di condurre in porto 
I operazione «Grande Germa
nia nella Nato» in modo tale 
che non ci siano «né vincitori 
né vinti», nel sensc d ie anche 
Mosca, alla fine, si accorgerà 
di averci guadagnalo, in termi
ni di sicurezza e di stabilità 
Buone intenzioni rene è dub
bio ma per il mome rito appa
re un pò difficile per sovietici 
(e in primo luogo r.< r Gorba

ciov alle pr»se con i suoi enor
mi guai ir temi) individuare 
bene le proprie «convenienze» 
Sopraltutlo se com è accadu
to len la Nato continua a man
tenersi molto sul vago in male-
ria di garanzie e di condizioni 
che dovrebbero.accompagna
re I «assorb mento»della Rdt 

Tutti d accorcio inoltre sul 
ruolo della Conferenza sulla si
curezza e la cooperazione in 
Europa (C .ce) che dovrebbe 
sancire in autunno almeno i 
primi elementi di un sistema di 
sicurezza europeo nel quale la 
Germania unificata troverebbe 

uni i;cettabile (anche per 
I UP > > sistemazione La Csce 
d icc i : ali unisono i ministri 
dei -edici non potrà essere un 
•sostili lo» della Nato ma solo 
un «u 3 «complemento» pur se 
pò 11 produrre una qualche 
•islHij'ionalizzazione> di un 
nuo\ o assetto paneuropeo Ma 
an<-"i< qui siamo ancora mol
to • j vago le molle ipotesi 
ih» ><>nocircolate (lacreazio
ne li un «centro an icnsi» di 
un ^retanalo stabih di con 
sulU/iDni regolari m nistenali 
e rosi via) sono amora - ha 
dello il ministro italiano De Mi 
cheli» - allo stadio d una «pri
ma discussione» 

Via è propno la questione 
nuclec re che ancora una vol
ta iIschia di creare un conten 
zioso interno, nell a leanza e 
di f-erare la stessa ricerca ur
genti ...ima invece sulle modi
fiche .trategiche nei essane a 
far fronte alla situazione nuo
va Li nnuncia totale o parzia
le che sia ai missili a corto rag
gio \ ic ne accompagnala dagli 
ani-m ani dalla naifermazio-
ne della necessità ci un «mix 
adegualo» di armi convenzio
nali e nucleari 1 piani per I in 
stallajione in Europa (e in 
Gt nn ima) di un nuovo missi
le im leare aviotrasportalo il 
Ta'in sono destinati, secondo 
fonti tedesche a ere are «qual
che difficoltà» E quando si ar-
nvei.l al dunque nel negoziato 
«die più quattro» difficoltà e 
non solo per Mosca ma anche 
pei Berlino est e ferse per la 
ste»a Bonn piovocherà an
che ,i sola nallermcizione del
la -imnunciabilila» i un certo 
nume rodi armi nuclcari 

Governo con de e piccoli proprietari 

Al Forum la guida dell'Ungheriia 
I socialisti alfopposizione 
Il presidente del Forum democratico incaricato di 
formare il nuovo governo ungherese. Una coalizio
ne con il partito dei piccoli proprietari e con quello 
democristiano che avrebbe in Parlamento il 60% dei 
voti Al Forum andrebbero i dicasteri chiave Aper
tura verso i giovani liberali e i hberaldemocratici che 
però resteranno all'opposizione assieme ai sociali
sti. 

ARTURO BARIOLI 

M BUDAPEST II presidente 
ad interim della Repubblica 
ungherese Goncz ha alfidato 
ieri I incarico di formare il nuo
vo governo a Joszef Antall pre
sidente del Forum democrati
co il partito che ha ottenuto la 
maggioranza relativa (42 71 
dei seggi) alle elezioni dell 8 
apnle scorso II nuovo governo 
dovrebbe essere varato tra una 
decina di giorni, in tempi rapi
di quindi, perche sono già ben 
delineati una coalizione di 

partiti un programma di mas
sima la suddivisione del più 
importanti dicasteri e perchè 
tutti i partiti rappresentati in 
Parlamento sentono I esigenza 
di dare al più presto al paese 
una guida stabile La scelta di 
Antall 58 anni, direttore della 
più importante biblioteca 
scientifica ungherese, la Sem-
mclweis perseguitato e impri
gionato dal regime rakosiano 
per aver fondato nell immedia
to dopoguerra la Lega giovani

le dcmocrfst an* non 6 stata 
una sorpresa 

La <ua era apparsa come la 
più autorevole candidatura a 
guidare un governo di coali
zione ancora prima del secon
do turno elettorale che ha se
gnato il grande successo del 
Forum demecranco, partito di 
centro di ispirazione nazlonal-
cns*iana Al. ir parte del nuovo 
governo saranno oltre ai rap
presentanti ilei Forum quelli 
del partito ndipendente dei 
piccoli propuctari e quelli del 
partito democratico cnstiano 
popolare chi hanno in comu
ne con il Forum la collocazio
ne centrista (un pò destrorsa 
per I piccoli pr'-pnelari) e gli 
ideali nazionali.ristiam 

l tre partiti contano in Parla
mento 229 seggi su 386 e quin
di una larga maggioranza del 
60% Al Forum s udrebbero i di
casteri chiavi» degli Interni, de-
Sli Esten (si a il nome di Geza 

sszenszlòo d'Ile Finanze e 
della Difesa GII altri due partiti 

avrebbero tre-qualtro dicasteri 
ciascuno I piccoli p-opnelan 
nvendicano soprattutto i porta
fogli dell Agricoltura e della 
Giustizia per poter realizzare il 
punto centrale del loro pro
gramma, e cioè la trasforma
zione degli attuali aspetti della 
proprietà fondiaria I democri
stiani nvendicano i dicasten 
della Cultura, della Sanità e 
della Sicurezza s o i.ile Questo 
non significa che timo sia già 
stato risolto I contristi nella 
coalizione possono i splodere 
sia sull attnbuzione Jci dica
steri sia sulla polii ca econo
mica e su quella eitei a Ma tut
ti paiono convinti di 1 e capaci
tà di mediazione del | irimo mi
nistro incaricato Di questa ca
pacità del resto Ani,ili ha già 
dato prova nei giorni scorsi la
sciando aperta la |xma ad una 
collaborazione nel governo 
per i giovani hbciali della Fi-
desz e dimando un compro
messo con i libere I democrati
ci del Szdsz che ni n arranno al-

Arpad Gónc! (a sinistra) e Joszef Antall m l parlamento di Budapest 

la opposizione ma ammorbi
diti dall aci oglimcnto della lo
ro richiesta di avere per un loro 
rappresentante (GOnc/) la 
presidenza della Repubblica 
per ora ad interim e poi con 
una modilca della Costituzio
ne che cancellerà il suffragio 
popolare f «r il presidente con 
la elezione in Parlamento Un 
compromesso cosi disinvolto 
(da ambedue le parti) che ha 
fatto nascere sospetti di «ca
marilla politica» ma che è stato 

pc i l>ene accedo dai partiti e 
dLla stampa soprattutto per
che nsparmia un altro scontro 
elettorale II quotidi ino sociali-
sia Nepszabaduiq si nveva ieri 
«I r compromesso che ispira 
fidi eia» 

Accettando I inc.inco Antall 
K *i la chiesto il sostegno di 
tutti «per fare uscire il paese 
dall? difficile situa ione nella 
quale si trova e per creare una 
L izliena libera e indipenden
te. 

Scappò in Argentina, adesso è in Rfg 

Preso dopo 40 anni 
sacratore nazista 

Il criminale nazista Joseph Schwammberger, 78 anni estradato dall Argentina al suo arrivo 11 rancoforte 

• i BONN Ricercale per oltre 
quaranl anni in litio il mondo 
Josel SchwammbCTg >r, 78 an 
ni è giunto ieri . Francoforte 
dall Argentina Pc r la magistra 
tura della Germ nla federale 
noncisonodubl i Se hwamm-
berger originane eli Bressano
ne in Alto Adige h i diretto di
versi campi di sii minio nazi
sti dove furono imi idati mi
gliaia di ebrei Pi r li i, inoltre 
ci sarebbe un accusa specifi
ca avrebbe ordin ato probabil
mente lo stermini 5 di circa mil
le ebrei 

A Francoforte S> hwarnm-
berger è secso d ali « croplano 
di linea dopo ur via ;gio di ol
tre 72 ore con p isse i esitante 
per proseguire il la volta di 
Stoccarda dove I at ende un 
voluminoso lasci ole asuoca 
nco Laccusa rei uoi con
fronti è di cnm ni Ji guerra 
compiuti durant • il secondo 
conflitto mondia e In partico
lare Schwammbervei che è fi
nora il primo enr une le nazista 
estradato dall Ar je n ina deve 
rispondere dall a a u >a di aver 

partecipato tra I autunno del 
19-12 e la primavera del 1944 
alla detonazione e ali uccisio
ne di migliaia di deportati 
ebrei in qualilà di comandan
te dei lagei nazisti I crimini sa 
rebbero tati compiuti nei 
campi di concenlramenio in 
Polonia 

La cattura del criminale na 
zista si deve principalmente al 
Iattività del Centro di decu-
menlazione ebraico di Vier na 
diretto da Simon Wiesentnal 
che in tutti questi anni nor ha 
smesso di seguire le tracce di 
Schwammberger segnalando
le alla magistratura di Bonn 
Arrestato nell immediato do
poguerra nel 1945 a nn-
sbruck in Austria I ex coman
dante dei rampi di concentra
mento na'isti riuscì tre anni 
più lardi a fuggire nel corso di 
un trasferìTiento a Salisburgo 
Con I aiuto di un organizzazio
ne nazista e servendosi di un 
passaporto italiano lalso Sch
wammberger riuscì ad eludere 
la vigilanza delle autorità di 

frontiera ed emigrò quasi su-
t lo in Argentina rifugio pre
ci elio di tanti criminali di 
g jeiTa In quel pae * si trovò a 
suo agio tanto da mantenere 
I .uà vera identità e di trovare 
ur mpiefio stmbia alla Sic 
ni ns la grande impresa tede 
si i con liliali intuitoli mondo 

Negli anni Scssaita si riuscì 
ad nere la certezza che Sch 
vi inmbergereran jscitoatro-
\jre rifugio in Argentina enei 
1 c'73 il governo di Eonn chiese 
alle autorità argent ne che fos-
«.•• estradalo in Geimania ma 
Se Iwammberger nuscl a scap 
I ar» pare su inlormazioni 
a\ Jte dalla polizia argentina 
I ( r oltre 14 anni non si riuscì 
jd dvere sue noliz e fin quan 
ci nel novembre 987 su se-
(inalazione di un tedesco ar 
(.entino venne» arrecato in una 
l«rsione di Huerta Grande 
i i'l Argentina nord occidenta-
I soltanto un anno più tardi 
i 'I 1988 I Argentina accettò la 
ruricsta di estradizione e si 
i~ir>egnò a estradi rio in Ger-
rn ima federale 

Washington 
Il premier 
lituano vede 
Bush 
M WASHINGTON I) primo 
ministro lituano signora Kazi 
micra ftunskienc in visita ne 
gli Stati Lm'i ha chiesto I ap 
poggio dell amministrazione 
statunitense e dei governi occi
dentali e ha ribadito la dispo
nibilità del suo governo a solu
zioni di compromesso con 
Mosca che in ogni caso «non 
possono e non devono impli 
care la rinuncia alla dichiara 
zione di indipenden<.a» Il pre 
mier lituano ha incontrato Bu 
sh il portavoce della Casa 
Bianca ha nbaditoche il presi 
dente Usa non riceve la Pruns-
kiene come un capo di gover 
no straniero ma un rappresen 
tante eletto dal popolo lituano 

In un intervista rilasciata alla 
rete televisiva americana Nbc il 
premier di Vilnius ha dichiara 
lo «Auspichiamo garanzie in 
temazionali per la nostra indi 
pendenza Ritengo che una so
luzione sia possibile La Luna 
ma è disposta al negoziato al 
compromesso E penso che 
per la Lituania sia giunto il mo 
mento di delinire p u chiara 
mente la sua posizione e invi 
tare ancora una volta il Cremli 
no ad avviare il dialogo» Intan
to il presidente lituano Vytau-
tas Landsberghis ha senno a 
Francois Mitterrand chieden 
dogli di comunicare a Mosca 
che la Camera lituana è dispo
sta a prendere in considerazio 
ne il «congelamento» di alcune 
leggi da essa approvate ma 
non la dichiarazione di indi 
pendenza nel messaggio 
Landsberghis diferma «la no 
stra disponibilità a prendere in 
considerazione la so" pensione 
temporanea degli effetti di 
quelle decisioni, sovranamen 
te assunte dal parlamento del 
la repubblica di Lituania che 
possano aver infastidito le au 
toma sovietiche» Il messaggio 
è la risposta ali appello franco-
tedesco perché si avvìi il dialo 
go con Mosca 

Germania 
Weizsaecker 
rassicura 
i polacchi 
• • VARSAVIA II presidente 
tedesco federale Richard Von 
Wei/saccker ha concluso la 
parte ufficiale della sua visita 
in Polonia fugando almeno in 
parte i timori policchi ed otte
nendo in cambio I avallo di 
Varsavia ad una Germania uni 
ta e non neutrale 

Weizsaecker ha avuto collo 
qui col presidente Woiciecli 
Jaruzelski col premier Td 
deusz Mazowiecki, col mini 
stro degli Esteri Krzysztof Sku 
biszewski Quest ultimo aveva 
incontrato anche il collega del 
la Rlg Dietrich Genscher che 
ha brevemente accompagnato 
il presidente Oggi Weizsaex 
ker è atteso a Danzica per un 
incontro con Lech Walesa 

In un discorso pronunciato 
ad un ricevimento in suo ono 
re a Varsavia il capo di stato 
della Rfg ha nbadilo che una 
grande Germania neutrale è 
improponibile indicando inol 
tre che Bonn è pronta a tornire 
ali Urss garanzie di sicurezza e 
controllo che assicunno la tra 
sformazione dei blocchi da 
militari in politico-economici 
in un quadro di coopcrazione 
da vararsi in sede Csce L aver 
scelto Varsavia per formulare 
tale proposta rilevano gli os 
servaton non è casuale dal 
momento che il governo Ma 
zowiecki si è pronunciato net 
tamente contro la neutralità 
della nuova Germania unita 
parzialmente in contrasto con 
la posizione sovietica Weiz 
saecker che ha reso omaggio 
al monumento al ghetto di 
Varsavia ed al campo di sier 
mmiodiTreblinka pareesscri 
riuscito a fugare almeno in 
parte i timori polacchi dovuli 
alla nunificazione cherapprc 
sentavano un ostacolo per i 
colloqui che iniziano domani 
a Bonn fra i minislri degli esteri 
delle due Germanie e delle 
quattro potenze vincitrici della 
seconda guerra mondiale A 
tal fine egli ha assicurato che si 
va verso un trattalo che garan 
tira in modo definitivo la Iron 
tiera occidentale sull Odra e I 
Nvsa (Oder Neisse) ed h i 
espresso disponibilità ad aliar 
gare la coopcrazione econc 
mica pur restando vago sul le 
ma delle compensazioni o 
guerra Varsavia da parte su i 
sembra aver messo da parie 
almeno nelle parole quasi tuli 
i timori e le nserve sull unilica 
zione 

HI l'Unità 
Venerdì 
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